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Piazza della Signoria, 
«via» agli scavi 

entro il 9 marzo 
Dalla nostra redazione 

HUFN/I" — Ci uno voluti venl'anni tutti ma finalmente 
Piana della Signoria avrà un vestito nuovo II primo colpo di 

?leeone che Intaccherà la sua tormentata superficie sarà vibralo 
ra pochi giorni, sicuramente entro il 9 marzo Tutta la parte 

centrale delia plana, quella direttamente di fronte I arengario 
di Falasco Vecchio, diventerà un cantiere Una volta rimossa 
I attuale corteccia di pietra grigia, consunta e piena di toppe di 
bitume, Interverranno gli archeologi Lavoreranno per circa sei 
mesi (almeno nella prima tranche del lavori) per verificare che 
cosa questa piazza ramosa nasconde nelle sue profonditi L'è-
iptorailone archeologica di tutta la piazza era stata del resto già 
raccomandata nel 1984 dal consiglio nazionale del comitati di 
lettore del ministero dei beni culturali e ambientali Un proto
collo di Intesa firmato nella tarda nottata di venerdì dall'asses
sore al lavori pubblici del comune di f irenze, Paolo Cappelletti, 
e dal soprintendente per i beni archeologici della Toscana pro
fessor Francesco Nlcosia regolerà I Intervento sulla piazza Nelle 
settimane sconcerà nato un contrasto tra comune e soprinten
denza fi primo deciso a procedere con la ripavimentazlone, un 
lavoro gli progettato, finamiato e appallato, la seconda Inten* 
r(orlata a realizzare un progetto di -museo sotterraneo* che 
Interesserebbe gran parte della piazza, e non solo, come già 
deciso, il «f rtgldarlum» delle terme romane, già In parte studiato 
e che diventerà, appunto, un museo sotterraneo accessibile dalla 
stessa piazza L'accordo raggiunto prevede per ora II solo avvio 
del lavori e gli scavi preliminari Piazza Signoria sarà Ietterai* 
mente scoperchiata vedremo che cosa contiene questo vaso di 
Pandora 

Eolie: 
Ginestra 
isolata 

LIPARI —- Sempre drammati
ca la situazione a Gì nostra 
isolata frazione di Stromboli 
nelle Isole Eolie Lo scalo di 
Pertuso continua ad essere 
ostruito da grossi massi depo
sitati dalle mareggiate di gen
naio I quaranta abitanti in
tanto hanno lanciato un nuo
vo accorato appclloalle autori
tà competenti -1 tecnici del 
genio civile del comune di Li
pari dopo il sopralluogo ci 
hanno promesso un immedia
to intervento per riattivare lo 
scalo —' affermano — ma qui 
ancora I lavori non sono Ini
ziati» Nel giorni scorsi tre vo
lontari di Lipari si erano por
tati a Stromboli per raggiun
gere la frazione di Glnostra 
ma le avverse condizioni del 
mare non lo hanno permesso, 
verrà fatto un nuovo tentati
vo Intanto scarseggiano già il 
pane e la farina L'elicottero 
della Marina * arrivato dieci 
giorni fa 

Spadolini: i soldati 
sieropositivi 

saranno congedati 
ROMA — Tutti i sieropositivi che fanno il servizio militare 
vengono dichiarati -non idonei- fino alla data del congedo (li
cenza di convalescenza) È questa una delle disposizioni impar
tite ai vari organi dell amministrazione della Difesa, «coordina
te» dallo stesso ministro Spadolini per la prevenzione e 1 Infor
mazione sull Aids In caserma Dalle previste visite mediche pe
riodiche presso I reparti (circa ogni quindici giorni) come in 
altre occasioni (ricovero in ospedale) è possibile — afferma una 
nota — Individuare eventuali soggetti appartenenti alta catego
ria a rischio Se questi giovani dovessero risultare sieropositivi 
vengono sottoposti ad ulteriori esami diagnostici presso gli ospe
dali militari attrezzati di Padova, Roma e Taranto, al fine di 
accertare l'eventuale presenza di manifestazioni cliniche corre
late ali Aids In questo ultimo caso i soggetti vengono riformati 
In tutti i casi non viene specificata la motivazione sanitaria 
dell esonero Tutti I dati vengono inoltrati con assoluto rispetto 
della segretezza dell identità del soggetto contagiato al ministe
ro della Saniti) Per i militari di leva, in tutti ì reparti vengono 
distribuiti appositi fascicoli e si tengono conferenze sulla lotta 
contro la droga dal comandanti di corpo e dagli ufficiali medici 
Fra le altre misure igienico sanitarie adottate in ogni caserma 
sono anche a disposizione profilattici che vengono distribuiti 
gratuitamente a chi lo richieda, con I avvertenza che possono 
solo concorrere a ridurre i rischi di contagio 

Finita ieri sera agli aeroporti di Ciampino e di Elmas l'odissea dei tecnici rapiti 

B due italiani finalmente a casa 
«I guerriglieri ci hanno trattato bene, 
per noi è stata soltanto un'avventura» 

I festeggiamenti per il ritorno di Dino Martcddu e Giorgio Marchiò preparati da amici e familiari 
La vicenda cominciata il 27 dicembre - Accertamenti disposti da Forte sull'attività del cantiere Salini 

ROMA — Ditteri ed abbronzati, come di ritorno da un Safari 
Coal sono apparsi Ieri sera, al loro arrivo A Ciampino, I due 
tecnici Italiani rapiti quaranta giorni fa durante un sangui
noso attacco del guerriglieri dell'Erpe — il braccio armato 
dell'Ethloplan People Hevolutlonary Party — a un cantiere 
della Salini a Wogeda, nella valle del Beles-Tana 

I due sono scesi alle dlclotto dall'aereo messo a disposizio
ne dui governo Italiano, accompagnati dal sottosegretario 
per gli Interventi straordinari nel Terzo mondo, Francesco 
Forte, che del tre appariva il più provato Martcddu e Mar
chiò avevano lasciato Khartoum, dove le autorità sudanesi 11 
hanno consegnati all'ambasciata italiana, alle 12 45 di ieri A 
Ciampino ad attenderli c'erano i familiari di Marchiò, la 
moglie Carmelina, minuta e raggiante, e 1 due bambini «stra
parlati* a lungo e affettuosamente dal padre, che per qualche 
momento ha forse temuto di non rivederli Marteddu è inve
ce immediatamente ripartito, Insieme con l'onorevole Forte, 
rer la Sardegna alla volta di S Vito, suo paese d'origine, dove 

suol compaesani gli hanno preparato una festa Come del 
resto gli abitanti di Aprllla. paese di Marchiò 

Asciutto, sorridente, nell'Italiano cristallino del sardi Dino 
Marteddu ha rievocato l'assolto al cantiere della Salini «Ab
biamo sentito sparare, nella confusione, abbiamo visto cade
re molti nostri compagni I feriti a terra al lamentavano, ma 
non abbiamo potuto soccorrerli perché ci hanno portato via, 
dopo aver bruciato tutti 1 mezzi meccanici» 

I primi quindici giorni di prigionia sono stati l più duri 
«rtbblamo saputo che alcuni uomini dell'Erpe erano prigio
nieri a Banadar e abbiamo temuto che volessero chiedere 
uno scambio», ha confessato Giorgio Marchiò «Ma non ab
biamo temuto per la nostra vita», ha aggiunto Marteddu, 
•perché ci avevano assicurato che comunque non ci avrebbe
ro uccìsi» I due tecnici hanno raccontato che tra 1 guerriglie
ri che II hanno tenuti prigionieri sono molte le donne armate, 
che sparano e combattono come gli uomini .Slamo stati 
trattati In modo squisito — ha aggiunto Martcddu — ho 
avuto persino un fucile per andare a caccia, e Marchiò poteva 

Pescare Non ci hanno fatto mancare nulla, ci davano persino 
acqua di colonia Era chiaro, comunque, che non ce l'aveva

no con noi, ansi slamo diventati amici» 
Allora come si spiega tanta ferocia nell'assalto al cantiere 

della Salini?, ha chiesto un cronista «È la guerra — ha rispo
sto secco Marteddu — loro combattono I soldati di Menghl-
stu* Marchiò parla 11 ttgrlno, Marteddu conosce un po' di 
Inglese e di amari in queste lingue hanno potuto comunicare 
con I guerriglieri che — Insieme con loro — rapirono anche 
sette lavoratori etiopi 

A questo proposito, Marteddu e Marchiò hanno detto che l 
loro compagni etiopi «hanno ricevuto II nostro stesso tratta
mento» Il sottosegretario Forte ha poi dichiarato che l sette 
etiopi sono attualmente rifugiati In Sudan «LI abbiamo la
sciati ieri sera stanchi e affamati Hanno chiesto di essere 
assistiti nel loro desiderio di andare a lavorare all'estero con 
imprese Italiane E noi lo faremo Due di loro probabilmente 
vertano Invece tornare In patria Intanto, l'ambasciata Ita-

ROMA — Il sottosegretario per gli affari esteri Francesco Forte con Giorgio Marchiò (a 
sinistra), e Dino Marteddu al loro arrivo ali aeroporto di Ciampino In alto, I abbraccio di 
Marchio alla moglie 

liana a Khartoum 11 assiste legalmente e 11 Fai provvede alle 
loro necessità II signor Salini ci ha assicurato che l'Impresa 
è disponibile a farli tornare a lavorare con la società» Il 
portavoce del sottosegretario Forte ha precisato poi che 11 
nostro paese Interverrà presso l'Alto commissariato per I 
rifugiati presso le Nazioni Unite, per favorire la soluzione del 
caso dei sette lavoratori etiopi 

SI conclude cosi, Insomma, In modo fortunatamente non 
drammatico, I avventura africana dei due Italiani che ha 
messo l'opinione pubblica del nostro paese di fronte al pro
blema dell uso degli aiuti umanitari nel Terzo Mondo II can
tiere Salini venne infatti attaccato dall'Erpe perché 1 lavori 
dell'impresa che costi uisce strade e fa operazioni di bonifica 
nella zona del lago Tana faciliterebbe la militarizzatone di 
una «regione santuario» del Ethyopian People Revolutlonary 
Party, IT quale può considerare senz altro raggiunto l'obietta
vo di appllflcare attraverso questo rapimento ! motivi della 
sua lotta contro Menghlstu 

Restano invece da chiarire alcuni degli Interrogativi aperti 
sul retroscena della vicenda II governo dovrà rispondere 
comunque — per voce del ministri degli Esteri e della Difesa 
— alle questioni sollevate in un'interrogazione radicale E 
cioè se 11 nostro addetto militare ad Addis Abeba fu avvertito 
tn anticipo delle minacce che gravavano sul lavoratori Italia
ni di Tana-Beles E se ti campo dove furono rapiti I due 
tecnici si trovava fuori della zona dove i lavori erano stati 
stabiliti e autorizzati 

a. m. Q. 

Per l'omicidio Amato 
arrestato il fascista 

Gabriele De Francisci 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Si riapre 11 
caso del giudice Amato, as
sassinato a Roma da un 
commando neofascista nel 
giugno del 1980 I carabinie
ri, su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Bolo
gna, hanno arrestato ieri 
Gabriele De Francisci, 32 
anni, un «nero* gravitante 
nell'area dei Nar (nuclei ar
mati rlvoluzlonarl)dl cui fa
cevano parte alcuni perso

naggi di spicco dell'eversio
ne nera, tra cui Gilberto Ca
vallini, Valerio Fioravanti, 
Francesca Membro De 
Francisci era già agli arresti 
domiciliari da un mese, per
che secondo i giudici roma
ni fu lui a rubare la «Honda 
400» usata da Gilberto Ca
vallini e Luigi Ciavardlni 
nell agguato al magistrato 
romano Ora le deposizioni 
di due neofascisti pentiti, 
Stefano Soderini e Cristiano 

Fioravanti, hanno consenti
to di mettere meglio a fuoco 
la sua posizione 

Nel plano per la soppres
sione di Mario Amato, De 
Francisci era Inserito orga
nicamente, non giocava 11 
ruolo di semplice pedina 
Ora 11 giudice istruttore bo
lognese Daniela Magagnoll 
lo accusa di aver consape
volmente alutato gli esecu
tori materiali del delitto e 
quindi di concorso nell'omi
cidio di un magistrato la
sciato da solo a combattere 
contro il terrorismo nero 

Un altro ordine di cattura 
è stato spiccato dalla Procu
ra dei minori contro Pa
squale Belstto, latitante, an
che lui Implicato nell'omici
dio, ma minorenne all'epo
ca del fatti Nessun provve-

Accusati d'estorsione 7 funzionari di banca e industriali di successo 

dimento Invece nel confron
ti di Luigi Ciavardlni, anche 
lui minorenne, che ha già 
scontato la pena con la cu
stodia cautelare 

Mario Amato fu ucciso a 
Roma con un colpo di 38 
special sparatogli alla nuca 
Il 23 giugno dell' 80 Quel 
giorno il magistrato era 
senza scorta e stava aspet
tando l'autobus che lo 
avrebbe condotto in Procu
ra L'ordinanza di rinvio a 
giudizio redatta dal giudice 
Istruttore bolognese Sergio 
Castaldo tratteggiava 1 or
ganigramma del nucleo ter
rorista che si Incaricò della 
sua eliminazione Luigi Cia
vardlni e Gilberto Cavallini, 
esecutori materiali dell'o
micidio il primo guidava la 
motocicletta mentre 11 se-

Il tempo 

condo esplose 11 colpo mor
tale Complici del plano, con 
compiti di pedinamento del
la vittima, erano Invece Va
lerlo «Glusva» Fioravanti, 
Francesca Mambro, Stefa
no Soderini e Pasquale Bel-
slto Accusato di favoreg
giamento, ma assolto nel 
processo di appello, era In
vece il professor Paolo Sl-
fnorelll, considerato una 

elle menti del Gotha nero 
A parte Soderini, assolto 

per insufficienza di prove, e 
Belsito e Ciavardlni la cui 
posizione fu stralciata, gli 
altri fui ono tutti condanna
ti all'ergastolo In primo gra
do e la pena fu confermata 
nel secondo De Francisci fu 
Invece prosciolto In Istrut
toria 

Gigi Marcucci 

Finanzieri di giorno, usurai di sera... 
Avevano messo in piedi un'organizzazione clandestina potentissima - Un giro di affari di 40 miliardi - Il capo era l'ex 
responsabile ufficio fidi della sede romana del Nuovo Banco Ambrosiano - Hanno fatto fallire decine di imprese 

ROMA - Tre alti funzlo-
nari di banca e quattro in
dustriali di successo Pre-
atlglo e notorietà li avevano 
avuti dal lavoro I soldi no, 
quelli venlvanoda una vera 
e propria finanziarla clan
destina e potentissima con 
un giro d'affari vicino al 40 
miliardi, una rete di prote
zioni Invidiabile un palo di 
centinaia di «clienti» di lus
so tra la capitale e Milano 

A Roma si chiamano 
•cravattari», ma l sette ar
restati Ieri dal carabinieri 
della compagnia di Traste
vere non avevano proprio 
niente In comune con le 
bande della mala che pren
dono per U collo I commer
cianti In difficoltà 

Ricevevano ìt informa
zioni sulle loro vittime di
rettamente dall urflclo fidi 
del Nuovo Banco Ambro
siano di Roma avvicinava
no i «clienti» come amici e 
solo dopo averli convinti ad 
accettare un prestito cosi 
aenoa Impegni «tanto per 

darci una mano tra noi» 
spiegavano che gli interessi 
da restituire erano del 
300% 

In questo modo sono riu
sciti a spillare anche 300 
milioni a commercianti che 
ne avevano ricevuti 10 
Hanno mandato In rovina 
Imprese solide ma con una 
momentanea difficoltà 

A capo dell'organizzazio
ne c'era Ugo Carere, 44 an
ni, ex responsabile dell'uf
ficio fidi del Nuovo Banco 
Ambrosiano di Roma, da 
due anni in pensione Ugo 
Carere, grazie alle sue co
noscenze In banca suggeri
va Il nome del «clienti» da 
sfuttare e si preoccupava di 
«contattarli» S'era procu
rato delle schedature prima 
di lasciare la banca ma an
che negli ultimi tempi riu
sciva a farsi fare confiden
ze «interessanti» dagli ex 
colleghl Tra questi c'era 
Aldo vichi, finito In prigio
ne Insieme agli altri, ma la 
cosa strana è che Carerò ri

ceveva informazioni segre
te da quasi tutti l dirigenti 
Insomma era riuscito a 
conservare prestigio e In
fluenza negli ambienti fi
nanziari romani 

A finanziare l Impresa 
erano due industriali di 
successo 1 fratelli Massimo 
e Giancarlo Corsi, di Lecco, 
proprietari di un'azienda 
produttrice di oli minerali e 
rappresentanti di numero-
sesocletà por azioni Oltrea 
fornire 1 capitali da «Inve
stire in prestiti» spesso pro
curavano «clienti» tra le lo
ro conoscenze milanesi 

Giuseppe Raccula, 56 an
ni e Vittorino Toma, 53 ti
tolari di un impresa di le
gnami nei pressi di Roma 
sono entrati solo di recente 
nell orginlz?a^;lone Due 
anni fa furono tra le prime 
vittime della banda, Vitto-
rlna Toma riuscì a convin
cere 11 gruppo ad accettare 
anche la loro «collaborazio
ne» In cambio della cancel

lazione dei deibttl 
E stato così che Luigi 

Dottori, l'ultimo compo
nente del gruppo, ex diret
tore di una filiale del Banco 
di Roma (trasferito qualche 
tempo fa) le fece ottenere 
uno scoperto bancario di 
un miliardo, con un fido di 
30 milioni Con 1 soldi anti
cipati dalla banca la signo
ra Toma si dava da fare a 
cercare nuovi clienti tra gli 
amici di famiglia In diffi
coltà. 

L'organizzazione ha la
vorato senza Intralci per ol
tre due anni ed ha mandato 
In rovina numerose azien
de Nel registri del clienti 
che Ugo Carere compilava 
con gran precisione ci sono 
l nomi di famiglie cono
sciuto costrette a svendere 
attività e appartamenti per 
pagare le tratte Per con
vincere l più riottosi, oltre 
al metodi tradizionali, 1 set
te minacciavano di manda
re in pagamento gli assegni 

In bianco che si facevano 
consegnare dal clienti 

Incomprensibilmente 
molti hanno pagato fino 
all'ultima lira, ma non so
no mal ricorsi alla giusti
zia Sembra che Ugo Care-
re, riuscisse a farli desistere 
illustrando 1 suol buoni le
gami con la magistratura 
romana «Potete pure de
nunciarmi — diceva — tan
to sarà tutto Insabbiato» 

Durante le perquisizioni 
negli appartamenti degli 
arrestati t carabinieri han
no trovato 5 miliardi, in 
parte In denaro contante In 
parte In assegni e cambiali 
Ugo Carere aveva Incasto
nato nel caminetto della 
sua lussuosa abitazione ro
mana 11 frontone di una 
tomba etrusca 

I sette sono stati accusati 
di associazione a delinque
re finalizzata a reati di usu
ra ed estorsione 

Carla Chelo 
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SITUAZIONE — Il tempo sull Italm è ora controllato àm urta distribuito 
ne di alta pressione atmosferica Tuttavia alle quote superiori sussiste 
un» cireolatori» di ono moderetamonte fredda umida ad instabile che 
d«r<,,mina specie al nord u el centro condizioni di variabilità 
IL ì * MPO IN ITALIA — Sulle rHQionl settentrionali e su quelle centra» 
cond itoni dt tempo variabile con olternania ài annuvolamenti a tenia 
r(te Le schianta saranno p u ampio sul settore occidentale • tutte 
fascia tirrenica mentre le nuvolosità sarò più frequente sul settore 
orientale e sulla fascia adriatica In prossimità delle Alpi orientali • del 
versante adriatico degli Appennini sono possibili piovaschi Isolati Sul 
le regioni meridionali condinonl prevalenti di tempo buono caratteri! 
cete da cielo sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura sanie 
notevoli variazioni 

SIRIO 

«Le città immaginate»: 
aperta a Milano 

la Triennale 1987 
MILANO — La Triennale ha riaperto le porte e questa volta In 
grande stile «Le citta immaginate» — il capitolo conclusivo. 
dopo «Il progetto domestico* e «Il luogo del lavoro» della trilogia 
espositlva pensata e realizzata come introduzione alla «potuto
ne internazionale che si terrà alla fine dell'anno — è stata Inau
gurata ieri mattina a Milano, alla presenza del presidente d«l 
Consiglio Dettino Craxl e del neo (.Indaco di Milano PlIIIttert «SI 
tratta — ha spiegato Eugenio Peggio, presidente della Triennale 
— dell'iniziativa più Impegnativa ed Importante promona dal 
nuovo consiglio di amministrazione, soprattutto In rapporto al 
cospicuo valore progettuale della rassegna» Due sono le celioni 
della mostra accanto a quella storica, che occupa II primo pian» 
del palazzo e che presenta una ricchissima e spesso rara docu* 
mentazione sulle trasformazioni avvenute o soltanto progettala 
nel nostro paese, un'altra documenta Infatti un intento lavora 
di progettazione di un centinaio di architetti Intorno a lami 
individuati in nove citta (Roma, Firenze, Bologna, Venezia, Pa
lermo, Napoli Ancona,TorinoeMflano) «Sono temi — ha anco
ra ricordato Peggio — che affrontano nodi capillari della tra
sformazione e della Innovazione In quelle citta. Per di pia con
cordati con le stesse amministrazioni La Triennale ha Quindi 
voluto e saputo organizzare una consultazione intemazionale 
che può offrire elementi concreti e fondati di riflessione per 
qualunque governo locale» Tra gli architetti impegnati, nume
rosi stranieri come Pelchl, Podrecca, Bob Krler, Hejduk, Eiwn* 
man, Bohigas, Baldeveg La mostra, che è costata tre miliardi 
(per la metà almeno garantiti dai contributo degli sponsor) re
sterà aperta fino al 17 maggio 

Pessime le condizioni igieniche 

Cinque arresti 
a Palermo per 

ospizio allusivo 
In cambio dell'intera pensione 40 anziani 
ricevevano un pasto al giorno ed un letto 

Della noatra radazion* 
PALERMO — «Ai nostri occhi 
si e presentato uno spettacolo 
impressionante Condizioni di 
vita indescrivibili Una ventina 
di persone anziane, la maggior 

?arte che hanno già compiuto i 
0 anni di età, affollate in tre 

stanzette, suddivise alla meno 
peggio fra letti a castello, mate 
rossi poggiati per terra, giacigli 
di stracci e coperte Un altra 
ventina di persone fra il primo 
e il secondo piano Molte le fi 
nestre senza vetri, ma senza 
nemmeno un pezzo di cartone 
Si può facilmente immaginare 
il freddo, agli inizi di febbraio 
Ma non è tutto un fetore in
sopportabile, feci sparse un po' 
dappertutto* Ciccio Accordi-
no, capo della squadra omicidi 
della polizia di Palermo, pur 
avendo visto durante tanti anni 
di attività centinaia e centinaia 
di cadaveri, trova imbarazzo 
nel descrivere ciò che ha visto 
dentro questa casa per anziani, 
abusiva gestita da persone sen
za scrupoli E stata scoperta in 
via Enrico Albanese, a due pas
si dal carcere Ucciardone, in 
pieno centro cittadino I poh 
ziotti sono giunti fin li quasi 
per caso, indagando sulla fine e 
sullo scempio — inverosimile e 
agghiacciante — di Giuseppe 
Stancarlo un barbone di 80 an 
ni 11 poveretto, il 19 gennaio 
scorso era deceduto per collas 
so cardiocircolatorio Un uomo 
e una donna (ai sospetta fossero 
anch essi gestori di un ospizio 
abusivo) ne nascosero il cada 
vere dentro un cassonetto del
l'immondizia Secondo testi 
momanze raccolte, i due, du 
rante gli ultimi giorni di vita 
del Sancarlo sperarono di con 
durto ne) loro ricovero Ma il 
barbone mori Un camion della 
nettezza urbana fece il resto, il 
suo cadavere fin) in un campai 
latore di immondizia Labono 
se indagini permisero di arcer 
tare siale cause del decesso sia 
ciò che era accaduto dopo Ini 
zio così una paziente ricerca 
per i gerontocomi palermitani 
— sono più di 300 — Ecco allo 
ra 1 incredibile scoperta 

Per gestione senza licenza e 

circonvenzione di incapa» do
no stati denunciati finora a pia* 
de libero Maria Cannella, di 59 
anni, Leoluca Baront (33 anni); 
sua moglie Concetta Violante 
(di 30), Leonardo Caboto, 34 
anni (ha precedenti per ricetta* 
ziOne), sua moglie Vincenza 
Barone, di 35 Secondo l'accula 
i cinque intascavano l'intera 
pensione percepita da ciascun 
vecchietto una media oscillan
te fra le 400 e le SOOmita hrt 
mensili Spesso i gestori incas
savano direttamente te pensio
ni, a volte erano ì parenti degli 
anziani ospiti, in cambio della 
«tranquillità* 3 pagare la retta. 
Ad occhio e crocei titolati dal 
pensionato fantasma ai ritrova
vano a fine mete in busta pagi, 
esentasse, qualcosa con» una 
ventina di milioni I 40 vec
chietti erano e sono rassegnati. 
Che fine faranno9 

«Naturalmente abbiamo pre
sentato la consueta denunci» 
alla magistratura, ma abbiamo 
inviato segnalazioni anche ai 
Comune, all'assessorato ragio
nale olla Sanità, all'Ufficio d'i
giene, ali Ispettorato del lavoro 
— aggiunge Accordino — I ge
stori, fra 1 altro, essendo itati 
denunciati a piede libero par 
ora potranno continuare a ga
rantire il funzionamento del ri
covero A quali condizioni, pa
rò. glie! ho già detto» «No, non 
ci hanno accolto come liberato* 
n, tutt'altro — conclude ama* 
reggiato il capo della seziona 
omicidi — temono infatti che la 
nostra irruzione complichi ul
teriormente i loro ultimi giorni 
di vita. Un bel banco di prova 
per l'immagine del sindaco de 
Leoluca Orlando La possibilità 
per Palermo di diventare real
mente «città europea*, coma 
ama sostenere il suo prjmo ctt 
tedino, forse in questi giorni 
passa anche di qui Dalla capa
cità cioè di sprangare il portoti» 
di via Enrico Albanese consen
tendo però ai suoi anziani ospi
ti una conclusione della propria 
esistenza che sia civile e degna, 
questa si, di una «citta euro
pea» 

S.I. 

In aula Michela, 
fidanzata del 

«porcellino rosa» 
Dal nostro corritpendont» 

CREMONA — Finalmente la bella Michela Ferrari è com
parsa davanti al presidente dei collegio giudicante al proces» 
so contro Mario Alquatl l'Industriale che un anno e meezo fa 
fuggi insieme a lei lasciando con un buco di oltre 80 mlllarcB 
la sua azienda di macellazione «Porcellino rosa» Michela h» 
aspettato ben quattro udienze prima di presentarsi, ma alla. 
fine ha dovuto decidere per evitare di comparire scortai» 
dal carabinieri Elegantissima, con 1 lunghi capelli biondi 
sulle spalle nel pomeriggio dt Ieri ha varcato 'a soglia dei 
palazzo dì giustizia per rispondere alle domande del presi» 
dente Carlo Grillo Sostanzialmente ha confermato quello 
che aveva già detto In Istruttoria, vale a dire che non era « 
conoscenza del programmi del suo compagno di vita e di 
viaggio «Ciuffo. Alquatl Michela Ferrari, stando a quanto 
ha affermato credeva che il viaggo che stava per Intrapren
dere con l Alquatl fosse una vacanza di piacere in Austria» 
Solo in seguito si era resa conto che le cose stavano andando 
diversamente Ha confermato anche che -Ciuffo» In quel pe
riodo era molto teso, perché gli affari non andavano molto 
bene Ma ha voluto anche precisare ch° lei era tenuta all'o
scuro dogli affari del «Porcellino rosa» Invece del vortice di 
fatture false di assegni in bianco, di conti correnti, di tratt» 
bancarie di telex e di telefonate che in quel 15 giorni di 
agosto hanno portato al crack hanno parlato molto gii altri 
testimoni sen^a tuttavia fornire elementi nuovi Per II mo
mento non è ancora stata fatta piena luce su questa vicenda 
di bancarotta fraudolenta e truffa. La prossima udlenaa è 
fissata per babaio 11 febbraio, per continuare nell'escussione 
del 54 testi 

Mario Vescovi 


